CONVENZIONE

tra il Comune di X
(Comune senza Polizia strutturata)

e

il Comune di Y

(Comune con Corpo di Polizia strutturata [o Comune polo])

che ha per oggetto l’esercizio delle competenze di polizia comunali nella giurisdizione del Comune di X da parte del Corpo di Polizia strutturata del Comune di Y [del Corpo di Polizia del Comune polo Y].
PREMESSA
Ritenuto:
· l’art. 4 della Legge sulla collaborazione fra la Polizia cantonale e le Polizie comunali del 16 marzo 2011 (LCPol) nonché

· l’art. 3 del Regolamento della legge sulla collaborazione fra la Polizia cantonale e le Polizie comunali del 27 giugno 2012 (RLCPol),

le parti convengono quanto segue:

Articolo 1 - Giurisdizione

1La presente convenzione disciplina l’esercizio delle competenze di polizia nel comprensorio giurisdizionale del Comune di X ad opera del Corpo di Polizia strutturata del Comune di Y [Corpo di Polizia del Comune polo Y].
2È riservato l’art. 1 cpv. 2 e 3 RLCPol, relativo al servizio di polizia sulle giurisdizioni degli altri Comuni della Regione, rispettivamente agli interventi d’urgenza sul territorio di altre Regioni.

Articolo 2 - Compiti

I compiti di polizia elencati nella Sezione A dell’Allegato 2 del RLCPol, sono svolti dal Corpo di Polizia strutturato del Comune di Y [Corpo di Polizia del Comune polo Y].
Articolo 3 - Modalità d’intervento

1Le prestazioni di polizia di cui all’art. 2 della presente convenzione vengono fornite sulla base del principio della parità di trattamento per territori e cittadinanze sancito all’art. 2 cpv. 5 RLCPol. 

2Le parti si impegnano a collaborare in maniera costruttiva per garantire un’ottimale efficacia ed efficienza del servizio a vantaggio del territorio, della comunità tutta e del singolo cittadino.

3Per le finalità di questo articolo, ove necessario, possono essere organizzati incontri periodici per stabilire una politica di sicurezza condivisa e coordinata, che identifichi anche le priorità di intervento e ne garantisca la corretta implementazione.

Articolo 4 - Controprestazione per prestazioni di polizia

1Per la copertura delle prestazioni di polizia il Comune di X versa al Comune di Y un’indennità, risultato della moltiplicazione del prezzo annuo pro-capite per prestazioni di polizia (art. 3 cpv. 2 RLCPol) per il numero di residenti al 31 dicembre dell’anno che precede l’anno nel quale le prestazioni vengono effettuate.

2Le parti definiscono congiuntamente il prezzo annuo pro-capite per la copertura delle prestazioni di polizia in CHF ….
3L’indennità pro-capite di cui al cpv. 2 è soggetta al rincaro secondo l’indice nazionale dei prezzi al consumo al mese di dicembre dell’anno precedente.

4I riversamenti effettuati dal Cantone al Comune di Y per prestazioni del Corpo di Polizia strutturata del Comune di Y [Corpo di Polizia del Comune polo Y] sull’intero comprensorio giurisdizionale, sono di esclusiva pertinenza del Comune di Y e sono stati ritenuti nella procedura di definizione del prezzo annuo pro-capite per prestazioni di polizia di cui al cpv. 2 del presente articolo.
5I costi per la formazione degli agenti di polizia sono di esclusiva competenza del Comune di Y, ritenuto che gli stessi sono già stati considerati nell’ambito della definizione del costo pro-capite per prestazioni di polizia.

6L’indennità per prestazioni di polizia deve essere accreditato sul conto IBAN … del Comune di Y entro e non oltre il 30 giugno dell’anno di riferimento. È dovuto un interesse di mora del 5% a far tempo dal 1. luglio dell’anno di riferimento.

Articolo 5 - Procedure contravvenzionali

1Quanto affluisce nella disponibilità del Comune di Y, quale conseguenza di procedure contravvenzionali nell’ambito della circolazione stradale sulla giurisdizione del Comune di X ed incassate in procedura disciplinare compete al Comune di X. 

2Per gli oneri amministrativi del Comune di Y viene dedotto un importo forfettario di CHF ... [in linea di massima viene raccomandato un importo di CHF 15.-] per ogni contravvenzione in procedura disciplinare, sia che questa venga rilevata ad opera di un agente o di un assistente del Corpo di Polizia strutturata del Comune di Y [Corpo di Polizia del Comune polo Y] o che questa venga rilevata da un ausiliario di polizia del Comune di X. 

3Nel caso di cui al cpv. 2, tutte le infrazioni rilevate sulla giurisdizione del Comune di X, sono trasmesse alla Polizia strutturata del Comune di Y [Polizia del Comune polo Y] per coordinare il proseguo della stessa.

4Gli importi incassati nell’anno che precede sono riversati entro il 1. aprile.

Articolo 6 - Rendiconti e rapporti

1Il Corpo di polizia strutturata del Comune di Y [Corpo di polizia del Comune polo Y] redige una volta l’anno un rendiconto sull’attività svolta all’attenzione del Municipio del Comune di X.

2Il Corpo di Polizia strutturata del Comune di Y [Corpo di Polizia del Comune polo Y] redige mensilmente un rapporto riassuntivo relativo all’attività svolta sulla Giurisdizione del Comune di X. Su richiesta, il rapporto è messo a disposizione del Municipio del Comune di X.

Articolo 7 - Responsabilità civile

Il Comune di Y risponde dei danni causati dagli agenti o dagli assistenti della polizia in conformità con la Legge sulla responsabilità civile degli enti pubblici e degli agenti pubblici del 24 ottobre 1988.

Articolo 8 - Durata e disdetta

La presente convenzione ha una durata di 5 (cinque) anni dalla data di entrata in vigore. Essa è rinnovata tacitamente per 1 (un) anno e così di seguito in mancanza di disdetta scritta di una delle parti 1 (un) anno prima della scadenza. 
Articolo 9 - Contestazioni
Qualsiasi contestazione in relazione alla presente convenzione o alle conseguenze della disdetta deve essere sottoposta ad un tentativo di conciliazione dinanzi alla Sezione degli enti locali (art. 6 cpv.1 RLCPol).

Articolo 10 - Modifiche successive

1Con il consenso delle parti e riservata la ratifica del Consiglio di Stato (art. 4 cpv. 3 LCPol), la presente convenzione può essere modificata in ogni tempo.

2Nell’eventualità di trattative con le Autorità cantonali competenti relativamente alla delega di ulteriori competenze fondate sull’Allegato 2, Sezione B RLCPol (art. 2 cpv. 3) il Municipio del Comune di Y ne informa per tempo il Municipio del Comune di X e raccoglie eventuali osservazioni dello stesso. 

3Nel caso in cui al cpv. 2, la presente convenzione deve essere adattata per rapporto all’indennità pro-capite di cui all’art. 4 cpv. 2. 

4In caso di mancato accordo tra le parti decide il Consiglio di Stato. 

Articolo 11 - Disposizioni transitorie

A partire dal gg.mm.aaaa, i rapporti di lavoro degli agenti impiegati presso il Comune di X sono ripresi dal Comune di Y alle stesse condizioni di quest’ultimo.
Articolo 12 - Disposizioni finali

La presente convenzione è redatta in tre esemplari originali, una per ciascuna parte ed una per il Consiglio di Stato.

Articolo 13 - Entrata in vigore

La presente convenzione entra in vigore con la ratifica del Consiglio di Stato. 

Per il Comune di X
	
	
	

	(data)
	
	(firma)


Per il Comune di Y
	
	
	

	(data)
	
	(firma)


Approvata dal Consiglio comunale del Comune X il gg.mm.aaaa.
Approvata dal Consiglio comunale del Comune Y il gg.mm.aaaa.
Ratificata dal Consiglio di Stato il gg.mm.aaaa.
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